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Il DSpace User Group Meeting è l’appuntamento periodico che coinvolge utenti e sviluppatori di questo software 
open source. Questo articolo presenta un resoconto del convegno di quest’anno che si è tenuto a Roma dal 17 al 19 ot-
tobre 2007 con diversi e significativi interventi del CILEA. 
 
The Dspace User Group Meeting is a periodical appointment that involves both users and developers of this open 
source software. This article describes the meeting that was held this year in Rome, between the 17th and the 19th of 
October 2007. During the meeting there were several important talk given by CILEA's staff members. 
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Dal 17 al 19 ottobre 2007, nei saloni messi a 
disposizione dalla FAO e con la sponsorizzazione 
dei consorzi CILEA e CASPUR e della stessa 
FAO, si è tenuto a Roma il convegno DSpace 
User Group Meeting 2007 [1], ovvero il conve-
gno dedicato a sviluppatori e utilizzatori del sof-
tware DSpace [2]. Il CILEA ha creato e gestito il 
sito del convegno, utilizzando il software open 
source OCS [3]; il personale organizzativo è 
stato messo a disposizione dalla FAO e dal 
CASPUR. I contributor e partner erano rappre-
sentati da Google e HP. 
DSpace è un software open source, svilup-
pato dal MIT (Massachusetts Institute of Te-
chnology) e da HP (Hewlett Packard), che cat-
tura, descrive, distribuisce, indicizza e preserva 
materiale digitale in qualunque formato (testo, 
audio, video e dati). Con Dspace, ad esempio, è 
possibile gestire, da parte di un ente, la 
pubblicazione in un repository di materiale 
didattico e di prodotti della ricerca e, quindi, 
dare al materiale stesso visibilità e accessibilità 
nel tempo. Questo software viene utilizzato in 
tutto il mondo ed è supportato da una comunità 
internazionale di sviluppatori.  
I convegni DSpace sono nati con lo scopo di 
far conoscere gli sviluppatori e gli utilizzatori e 
permettere, così, scambio, condivisione e arric-
chimento di idee, oltre che condivisione di espe-
rienze e progetti creati utilizzando DSpace; ven-
gono, inoltre, organizzati in un paese diverso 
ogni anno, con il preciso intento di permettere a 
tutti coloro che utilizzano questo software di po-
tervi prendere parte. 
Il convegno di quest’anno ha visto la pre-
senza di 118 partecipanti provenienti da tutte le 
parti del mondo; l’Italia era presente con 5 
membri del CILEA, 2 del CASPUR e delegati in-
viati  dalle Università di Bergamo, Milano-
Bicocca, Parma, Torino, Roma Tor Vergata, 
Trieste, Viterbo, dall’Istituto Superiore di Sanità 
e dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcano-
logia. 
 
Fig. 1 –  Andrea, Marco, Daniela e Davide dello 
staff CILEA con Jordan PIŠÄŒANC alla cena 
sociale del DSUG 2007. 
(foto di Graham Triggs) 
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I temi 
I lavori sono stati organizzati mediante 
l’utilizzo della sperimentata formula delle ses-
sioni parallele. In questa sede, quindi, viene 
presentata una scelta di interventi. Per chi fosse 
interessato, sul sito del convegno [1] è comun-
que possibile scaricare tutte le presentazioni. 
Il convegno ha avuto inizio con 
l’introduzione, tenuta dal capo del gruppo della 
FAO, che lo ha organizzato, seguita da una pre-
sentazione tecnica riguardante le novità e gli 
obiettivi dell’architettura della futura versione 
di DSpace. Queste novità, in particolare, riguar-
dano: 
- introduzione del meccanismo a eventi limita-
tamente alla modalità sincrona;  
- integrazione del progetto Manakin all'interno 
del codice;  
- personalizzazione del processo di immissione 
di un documento; 
- possibilità di personalizzare gli indici di scor-
rimento: costruirne di nuovi, definire i meta-
dati interessati, creare collegamenti tra i do-
cumenti, gestire la modalità di ordinamento e 
la segnalazione delle novità; 
- notifica via mail all'amministratore del reposi-
tory della registrazione di un nuovo utente, in 
modo che ne sia informato e possa fornirgli i 
permessi del caso; 
- possibilità di utilizzare etichette differenti per 
lo stesso metadato, in base alla tipologia del 
documento o alla collezione nel quale viene in-
serito; 
- metadati Dublin Core [4] anche nella scheda 
semplice del documento, per aumentarne la 
visibilità, oltre che nella scheda completa; 
- gestione dei gruppi di utenti in base all' indi-
rizzo IP (Internet Protocol) [5] di provenienza. 
Successivamente, si è proseguito con due 
sessioni parallele, una tecnica e una più gene-
rica. Quella tecnica ha riguardato il Google 
Summer of Code [6], un programma finanziato 
grazie al quale Google offre a studenti la possi-
bilità di sviluppare codice per diversi progetti 
open source e al cui interno si sono svolti quat-
tro progetti riguardanti DSpace: “Versioning in 
DSpace”[7], “Data Visualization for Manakin” [8], 
“Content Integrity Service (CIS)” [9], “Stati-
stics”[10]. L’altra sessione, invece, ha riguardato 
le problematiche organizzative e la gestione de-
gli IR (Istitutional Repository). 
Il convegno è poi proseguito con due tutorial 
tecnici sul codice DSpace, svolti in parallelo. 
Nel basic tutorial, tenuto da Andrea Bollini del 
CILEA con Federico Meschini - PhD Student at 
De Montfort University, Leicester e 
collaboratore del CASPUR, dedicato a coloro che 
non hanno mai utilizzato il software, sono stati 
presentati l’architettura, la configurazione e gli 
strumenti utili alla personalizzazione del codice 
di DSpace. 
Durante l’advanced tutorial, dedicato a co-
loro che ne hanno già dimestichezza, sono state 
spiegate, nel dettaglio, le novità del codice della 
nuova versione, che uscirà nei prossimi mesi, e 
alcune importanti caratteristiche del codice sof-
tware sia della nuova che della vecchia versione. 
Il giorno successivo, i lavori si sono aperti  
con la presentazione della “DSpace Foundation”, 
creata a luglio 2007 da HP e MIT Libraries, 
durante la quale ne sono state illustrate le 
funzioni: fornire guida e supporto alla comunità 
DSpace, una roadmap tecnica e strategica per la 
piattaforma DSpace e, se necessario, mettere a 
disposizione infrastrutture, sviluppare 
partnership, lavorare con altre istituzioni sui 
temi della preservazione digitale e dell’accesso 
aperto. 
Ha fatto seguito una serie di cinque presen-
tazioni, nelle quali sono stati illustrati progetti a 
opera di vari enti. Il maggior interesse, in parti-
colare, è stato suscitato da due interventi: il 
primo ha riguardato la strategia di preserva-
zione digitale attuata presso l’Università di 
Utrecht mediante un sistema basato sull’out-
sourcing a enti esterni sia per il disaster 
recovery che per la gestione della leggibilità e 
conversione dei formati nel tempo; il secondo, a 
cura dell’Università di Milano-Bicocca, sull’in-
tegrazione di DSpace con un sistema di in-
dicizzazione video.  
Il secondo giorno dei lavori si è chiuso con le 
riunioni dei vari gruppi DSpace: italiano, spa-
gnolo, inglese e olandese, svedese. Di grande in-
teresse è stato per noi il meeting degli utilizza-
tori italiani di DSpace, durante il quale sono 
stati discussi tre punti: la sintesi degli avanza-
menti compiuti, i piani di sviluppo futuro e 
l’organizzazione del gruppo con le relative re-
sponsabilità. Il primo punto, in particolare, ha 
riguardato le linee guida del Gruppo Open 
Access della Commissione Biblioteche della 
CRUI, che usciranno nel 2008, relative alle mo-
dalità di deposito negli archivi istituzionali delle 
tesi di dottorato in formato elettronico e della 
raccolta tramite harvesting da parte della Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firenze. Per il fu-
turo, si è proposto di effettuare uno studio 
sull’usabilità di DSpace, in particolare la parte di 
sottomissione dei documenti, per rispondere a 
un diffuso problema di utilizzo di tale interfaccia 
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da parte degli utenti italiani. La riunione si è 
poi conclusa con l’attribuzione degli incarichi di 
presidente, segretario e responsabile del-
l’informazione [11]. 
L’ultimo giorno, infine, ha visto una serie di 
presentazioni, fra cui di particolare interesse 
quella di Richard Jones, committer di lunga 
data, oggi all’Imperial College di Londra, che ha 
illustrato problematiche incontrate e soluzioni 
adottate nell’integrazione di DSpace con altri si-
stemi gestionali di ateneo.  
Lo stesso tema è stato affrontato nella pre-
sentazione a cura di Susanna Mornati, del 
CILEA, che ha illustrato le problematiche rela-
tive all’integrazione dei depositi istituzionali con 
i sistemi amministrativi e in particolare con la 
gestione dei prodotti della ricerca scientifica, 
proponendo la soluzione SURplus [12], una suite 
di servizi applicativi sviluppati dal CILEA e pro-
posti alle amministrazioni universitarie. Il si-
stema è composto da diversi moduli adottabili 
separatamente e in fasi distinte. Il modulo OA 
(Open Archive), che si occupa di gestire il repo-
sitory istituzionale, è stato realizzato utilizzando 
DSpace e può essere facilmente integrato alle 
altre risorse di un ateneo. Gli obiettivi principali 
che il sistema si pone sono: 
- supportare il processo di creazione di un archi-
vio gestionale delle informazioni relative alle 
attività di ricerca attivate all’interno di un 
ateneo; 
- supportare il processo di creazione e gestione 
di un repository istituzionale dei prodotti della 
ricerca scientifica realizzato utilizzando 
DSpace; 
- creare uno strumento di supporto alla valuta-
zione oggettiva dell’attività di ricerca e produ-
zione scientifica basato su statistiche e indica-
tori di sintesi;  
- realizzare un’infrastruttura di integrazione dei 
dati distribuiti nei sottosistemi di ateneo e di 
gateway da e verso sistemi esterni. 
Conclusioni 
In questo DSpace User Group Meeting è 
stato delineato in maniera approfondita lo stato 
del software DSpace e, in particolare, di molti 
interessanti progetti basati su di esso. 
L’atmosfera era quella della condivisione di 
conoscenze ed esperienze e si sono create nuove 
amicizie e collaborazioni, che porteranno sicu-
ramente alla condivisione di progetti e a signifi-





[4] http://www.dublincore.org/  










[11] Il gruppo italiano degli utilizzatori di 
DSpace ha un proprio sito all’indirizzo: 
http://dspace-italia.aepic.it/. In particolare il 
resoconto della riunione è consultabile 
all’indirizzo: http://dspace-italia.aepic.it/mo 
dules/newbb/viewtopic.php?topic_id=30&for 
um=4&post_id=58#forumpost58 
[12] http://www.cilea.it/index.php?id=surplus 
